Magister et discipuli
Personaggi : Diodorus (magister); discipulae: Marcella, Clodia,Livia.)
Marcella  portando il libro e la tavoletta va a scuola. Il maestro entra. 
Livia  (Alzandosi dallo sgabello) : “Salve, maestro!”
Magister: “Salve, Livia! Accomodati! Perché sei sola, Livia?”
Livia: “Sono sola perché tutti gli altri alunni sono assenti.”
Magister: “ Discepoli indegni…!”
Livia: “Sono un’ alunna indegna?”
Magister: “ Tu sei un’ allieva diligente, Livia, ma Marcella, Quinto  e Clodia  sono  impudenti e sfrontati!”
Clodia (bussa prima di entrare ) : “Salve, maestro!”
Magister: “ Clodia, Livia   è già qui…”
Clodia: “ Ma Marcella  e Quinto non ci sono ancora!”
Magister: “Taci, ragazza! Chiudi la porta e siediti! Aprite i libri, ragazzi!”
Clodia: “Io non ho il libro.”
Magister: Perché? Livia ha il suo libro, tu non hai il tuo libro? Perché non hai il libro?
Clodia: “ Non ho il libro perché Marcella ha il mio libro. “
Marcella  (Entra senza bussare e senza salutare) 
Diodorus: “ Marcella, perché non bussi alla porta quando vieni a scuola e non mi saluti quando mi vedi?”
Marcella: “ Io non busso alla porta quando vengo a scuola né ti saluto quando ti vedo perché né Livia né Clodia lo fanno.”
Livia e Clodia: “Che?”
Marcella  (rivolta a Livia e Clodia): “Voi non bussate alla porta quando venite a scuola e non salutate il maestro quando lo vedete . Avete sentito quello che ho detto?”
Livia e Clodia: “Quello che dici non è vero. Sei un’ allieva sfrontata, Marcella.  Noi bussiamo alla porta quando veniamo a scuola e salutiamo il maestro quando lo vediamo. Non abbiamo forse detto il vero, maestro? 
Magister: “ Voi dite la verità. Quello che Marcella  dice non è vero . Sei un’ alunna sfrontata, Marcella. E’ necessario punirti. Vieni subito qui!”
(Diodoro colpisce con la verga il fondoschiena  della  ragazza, che si fa male ma non piange).
Marcella (grida) : “ Ahi! Basta! Smettila, maestro!”
Magister: “Torna al tuo posto e siediti!”
Marcella  ritorna al posto ma non si siede e in silenzio rimane davanti allo sgabello.
Magister: “Hai sentito, Marcella? Ti ordino di sederti. Perché non ti siedi? 
Marcella: “ Non mi siedo perché non posso sedermi.”
Diodorus: “Perché non ti puoi sedere?”
Marcella: “ Non mi posso sedere perché mi fa male il fondoschiena”
Livia e Clodia ridono.
Diodorus: “Perché ridete, Tito e Sesto?”
Clodia: “Ridiamo perché a Marcella  duole il…”
Diodorus: “Tacete! E’ sconveniente nominare quella parte del corpo! Ma dov’è tuo fratello, Marcella?”
Livia: “ E’ a casa con sua madre. Quinto dice di essere malato.”
Diodorus: “ Se è malato non può venire a scuola. Ma voi state bene. Aprite i libri!
Clodia: “Marcella ha il mio libro.”
Diodorus: “Perché hai tu il libro di Clodia, Marcella?”
Marcella: “Ho il suo libro perché lui ha la mia mela. Ridammi la mia mela, Clodia!”
Clodia (ridendo): “Non posso ridarti la tua mela perché è ormai nel mio ventre!”
Marcella comincia a stuzzicare e punzecchiare Clodia.
Magister:  “Smettila, Marcella, Clodia   non può darti la mela, ma io posso farti male, se non restituisci  subito il libro a Clodia!”
Le  discepole aprono i libri e il maestro inizia a declamare, ma dopo un po’ tutte dormono. 
Magister: “Discepole svogliate!  Dormite! Non ascoltate quello che declamo”!
Marcella: “Io non dormo. Sto sveglio e ti ascolto, maestro.”
Livia e Clodia: “ Neanche noi dormiamo. Stiamo sveglie  e ascoltiamo ogni tua parola. Declami bene, Diodoro! Sei un bravo maestro!”
Magister (compiaciuto): “ E’ vero quello che dite. Io declamo bene e sono un buon maestro ma voi declamate male e siete allievi  ignobili!”
Discipulae: Noi siamo buone alunne! Declamiamo bene!” 
Diodorus: “Tacete! Dove siete ragazze?”
Discipulae: “A scuola.”
Diiodorus: “ Dite la verità: siete a scuola, non nei letti a dormire! A letto si può dormire, qui a scuola non si può dormire!”
Il maestro adirato picchia con la verga le alunne.. 
Discipulae: “Perché ci picchi, maestro?”
Diodorus: “Vi picchio perché non riesco a svegliarvi in altro modo. Ritornate al vostro posto e sedete!”
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Diodorus: “Perché non vi sedete?”
Discipulae: “ Non ci sediamo perché non possiamo sederci.”
Diodorus: “ Perché no ? Non potete stare seduti? Dunque state in silenzio tutto il tempo, mentre io declamo la parte finale del testo.  Infatti  stando in piedi non potete dormire!”
  
